COMMENTI ALLE XIV STAZIONI DELLA VIA CRUCIS

I stazione: Gesù è condannato a morte
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,12-15)
“Pilato replicò: «Che cosa farò dunque di quello che voi chiamate il re dei Giudei?». Ed essi di nuovo gridarono: «Crocifiggilo!». Ma Pilato diceva loro: «Che male ha fatto?». Allora essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!». E Pilato, volendo dare soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.”
.Gesù, come Ti sarai sentito solo e umiliato d’avanti a tutta quella gente che gridava un nome che non era il Tuo la stessa gente, che ti aveva seguito per le strade e ascoltato i tuoi insegnamenti. Penso a tutti coloro che vestono una maschera, tutti quelli che ogni giorno Ti rinnegano solo per dar conto ad una società che a volte Ti chiude le porte ed è pigra ad accettare il Tuo messaggio di salvezza. Aiutaci Signore a non abbandonarti alla prima difficoltà.
Ti amo, Signore Gesù, mio compagno lungo il cammino.(mettere delle proprie invocazioni !! o le stesse )
II stazione: Gesù è caricato della croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

dal Vangelo secondo Matteo (Mt 27,31)


“Dopo averlo così schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.”

Ecco comincia così il Tuo calvario! Ti hanno schernito, Ti hanno spogliato e Tu Gesù non hai opposto resistenza. Straziato fisicamente e moralmente, vedo nel Tuo volto la tristezza di chi non ce la fa, di chi ha intrapreso la strada per la sua fine perché colpito da un male incurabile. Padre aiuta queste persone a condurre la propria croce sulla via verso di Te perché alla fine troveranno la vera vita.  
Ti amo, Signore Gesù, mio riscatto e speranza negli insuccessi .
III stazione: Gesù cade la prima volta
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Libro del Profeta Isaia (Is 53,1-5)


“...Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori... Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.”

Gesù hai voluto provare ad essere un uomo, Ti sei fatto servo di tutti e Ti sei addossato i nostri peccati. Noi siamo deboli e facilmente cadiamo nella furbizia del male. Ogni giorno siamo tentati e a volte quando ci accorgiamo di aver sbagliato è troppo tardi per riparare agli errori. Signore fammi scoprire il dono della preghiera perché con essa saremmo immuni dal peccato ma soprattutto insegnami a pregare proprio come hai fatto con gli apostoli perché Tu esaudisci le preghiere ben fatte.
Ti amo, Signore Gesù, mia Forza nelle cadute della vita.
IV stazione: Gesù incontra la sua Santissima Madre
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

 Dal Vangelo secondo Luca (Lc 2, 34-35)


“Simone li benedisse e parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima».”

La sofferenza di una madre è indiscutibile e imparagonabile. Anche Maria ha vissuto il suo calvario non solo sulla via della croce con Gesù, ma sin da quando ha detto il Suo “Si” al Signore accettando di farsi tramite del Suo piano di salvezza. Tu Maria Madre di consolazione aiutaci a portare la nostra croce e sostienici nello sconforto in modo che anche noi possiamo oltrepassare le difficoltà. 
Ti amo, Signore Gesù, perché mi hai donato una madre.
V stazione: Gesù aiutato dal Cireneo
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,26)


“Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù.”

Quanto avrà avuto paura Simone di Cirene nel momento in cui si è fatto carico della croce? Non è facile restare al fianco di qualcuno che soffre e sostenere anche il suo dolore. Bisognerebbe passare in secondo piano il nostro “io” e osservare, senza andare lontano dalla nostra realtà perché accanto a noi c’è sempre qualcuno a cui farebbe piacere un nostro sguardo, una carezza, una parola di conforto. Così verremo a conoscenza della vera carità del Signore. 
Ti amo, Signore Gesù, che mi spingi a dimenticarmi e darmi così al fratello..
VI stazione: Gesù incontra la Veronica
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Libro del Profeta Isaia (Is 52, 2-3)


“Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi... Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia.”

Spesso, nello sfogliare le pagine dei giornali o nel visionare i programmi televisivi, ci troviamo dinanzi a uomini che hanno ucciso, rubato, violentato; ma ci sono, in quantità superiore, donne e uomini che fanno tanto bene, senza clamore, nel silenzio. E quanti di essi vivono accanto a chi soffre in casa, in ospedale … con grande dedizione e senso di abnegazione, pronti a dare speranza e ad alleviare il dolore. Perché non includere tra essi quanti, invece, lavorano per la pace, per favorire il dialogo e l’incontro?
.
Ti amo, Signore Gesù, mio Maestro nell’amore gratuito.
VII stazione: Gesù cade la seconda volta
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dalla prima lettera di San Pietro apostolo (2,22-24)

“Egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca, oltraggiato non rispondeva con oltraggi, e soffrendo non minacciava vendetta, ma rimetteva la sua causa a colui che giudica con giustizia.


Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia.”

C’è gente qui sulla Terra che spera in una vita migliore in un futuro migliore perché vive soffrendo e perché spera nella giustizia. Ma la giustizia non si conquista reagendo male nei confronti di chi ci fa un torto o rivoluzionando ideologie politiche contro chi di questo mondo dice di essere il padrone. È così che ci si cade di nuovo nella tela del demonio. Madre Teresa ha detto: “fidatevi di Dio. Sentite la sicurezza della provvidenza di Dio. Fidatevi di lui: Egli provvederà. Permettiamogli di mettere alla prova la nostra fede in lui. Serviamolo, fidiamoci e crediamo”.
Ti amo, Signore Gesù,mia dolce speranza .
VIII stazione: Gesù incontra le pie donne
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

  Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,27-29)

“Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù voltandosi verso le donne, disse: «Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: beate le sterili e i grembi che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato»”

Le donne sono state create per amare ed essere amate. La donna è il centro della famiglia ma questo importante ruolo ai tempi d’oggi sembra si stia dimenticando…Gesù Tu sei sempre stato vicino alle donne e loro non ti hanno abbandonato fino al momento della Tua ascesa al cielo. Voglio pregarti per tutte coloro che purtroppo non possono godere del dono della maternità. Sostienile nel dolore e nella sfiducia affinché vedano in te la bellezza per cui vale la pena vivere.
Ti amo, Signore Gesù, bellezza tanto antica e sempre nuova .

IX stazione: Gesù cade la terza volta
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

    Dal Libro del Profeta Isaia (Is 53,7-12)


“Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.


Egli ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori.”

Molti non hanno voce in questo mondo, altri non hanno occhi e altri non hanno orecchi. È brutto chiudersi in se stessi per non dar voce ai propri problemi. Anche Tu Gesù non hai aperto bocca di fronte a chi ti percuoteva e chissà quanto avresti voluto gridare e abbandonare il progetto di salvezza affidatoti dal Padre. Aiuta queste persone sole ad avere forza in te nella sopraffazione della paura. 
Ti amo, Signore Gesù, mio sostegno nelle tentazioni.
X stazione: Gesù è spogliato e abbeverato di fiele
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,23-24)


“I soldati poi..., Presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascun soldato, e la tunica. Ora quella tunica era senza cucitura, tessuta tutta d’un pezzo da cima a fondo. Perciò dissero tra loro: Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca.”

  Comincia l’ultimo percorso della via dolorosa, quello più impegnativo. Il suo destino è già segnato. La spogliazione è il primo atto. Le sue vesti non gli appartengono più e il suo corpo non vale più. Come ‘cosa’ viene avviato al patibolo.
         Che non ci capiti mai di strumentalizzare un essere umano, sia esso grande, piccolo, o ancora non nato!
         Opponiamoci alla cultura che oscura la dignità della persona umana assegnando il primato alla scienza, alla tecnica, all’economia, con conseguente schiavizzazione dell’uomo stesso.
Ti amo, signore Gesù, mia compagnia nella solitudine .
XI stazione: Gesù è inchiodato alla croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 23,33-34)


“Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno».”

Hai chiesto perdono per loro, i Tuoi persecutori. La storia è piena di eventi che ci ricordano quanti Ti hanno perseguitato e Tu Signore li hai perdonati! Signore di misericordia fa che non ci nascondiamo dietro la nostra natura umana per giustificare i nostri limiti perché, in quanto Cristiani, siamo chiamati all’osservanza del Decalogo che Tu stesso ci hai donato per mezzo di Mosè. Percui chi osserva i Comandamenti esprime la propria appartenenza a Dio e risponde con gratitudine alla sua iniziativa d’amore. Grazie Padre per averci donato un “mezzo” per raggiungere la salvezza. 
Ti amo, Signore Gesù, mio Salvatore in questa valle di lacrime.
XII stazione: Gesù muore in croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,26-30)

“Gesù vide sua madre e, accanto a lei il discepolo preferito. Allora disse a sua madre: «Donna, ecco tuo figlio». Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre». Da quel momento il discepolo la prese a casa sua. Sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse, per adempiere la scrittura: «Ho sete».

Vi era lì un vaso pieno d’aceto; posero perciò una spugna imbevuta d’aceto in cima ad una canna e gliela accostarono alla bocca. E, dopo aver ricevuto l’aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, emise lo spirito.”

Dove comincia l’amore? È una domanda che mi son fatto parecchie volte. Sulla croce Gesù hai detto “ho sete” ma Tu non intendevi sete di acqua ma sete di amore! Noi siamo qui d’avanti alla Tua croce per spegnere questa sete Signore, per far sì che il sacrificio del Tuo agnello immolato, non sia stato invano. Questa è la risposta alla mia domanda… l’amore nasce da Te e noi lo vogliamo trasmettere in quanto testimoni della Tua verità. 
Ti amo, Signore Gesù, mia unica speranza e roccia di salvezza.
XIII stazione: Gesù è deposto dalla croce
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,43-46)


“Giuseppe di Arimatea, membro autorevole del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di Dio, andò coraggiosamente da Pilato per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma a Giuseppe. Egli, allora, comprato un lenzuolo, lo calò giù dalla croce e, avvoltolo nel lenzuolo, lo depose in un sepolcro scavato nella roccia.”

Signore, il tuo corpo è stato deposto senza vita sulle ginocchia di tua Madre. La tua morte è simile alle morti di milioni di essere umani: schiacciato dalla freccia degli aguzzini senza pietà. Ci vengono in mente le vittime innocenti del terrorismo, quelle dei lager, dei gulac, delle foibe, delle rappresaglie. Ma anche la morte dei nostri cari, il loro ultimo sguardo, il loro ultimo respiro. Tu ci sei vicino ed hai condiviso fino in fondo la nostra tremenda sorte di mortali
Ti amo, Signore Gesù, mia Speranza nel quotidiano .
XIV stazione: Gesù è posto nel sepolcro
Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo, perché con la tua santa croce 

hai redento il mondo

   Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 19,41-42)


“Nel luogo dove era stato crocifisso, vi era un giardino e nel giardino un sepolcro nuovo, nel quale nessuno era stato ancora deposto. Là dunque deposero Gesù.”

Signore Ti chiedo un cuore puro affinché sia Tuo tabernacolo. Fa che coloro che hanno gli occhi chiusi d’avanti al tuo amore, li aprano per  farti entrare e conoscere la Tua vera essenza perché Tu sei la via la verità e la vita e senza Te Signore, si vive nelle tenebre del peccato.
Ti amo, Signore Gesù, mia Consolazione per la vita eterna.
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